
NODI DA SCIOGLIERE La forma, a volte,

conta quanto la sostanza, specie se si tratta

della prima volta che Cesare Geronzi presie-

de l’assemblea di Mediobanca. È accaduto

ieri a Milano anche se

gli immancabili pigno-

li non hanno manca-

to di far notare che

l’ex dominus di Capitalia si era
già trovato in questa situazione,
quando qualche anno fa, da vice-
presidente, gli capitò di condurre
i lavori assembleari in sostituzio-
ne dell'ex presidente di Piazzetta
Cuccia, Francesco Cingano.
˘Sia come sia, in questo suo de-
butto Geronzi ha dovuto subito
dare soddisfazione agli azionisti
su una questione non di poco
conto, ovvero i recenti attacchi a
Generaliedal suogruppodirigen-
te. Ne è emersa la conferma di co-

meMediobanca intendedifende-
rea spada tratta iverticidelLeone
assicurativo dagli attacchi mossi
dal fondoAlgebris,ancheserima-
ne la disponibilitàal dialogo.
Unmessaggio importante,quello
che parte dall’assemblea, visto
chePiazzettaCucciaè ilprimoso-
ciodiTriestecol14,1%delcapita-
le, e che al consessodiMedioban-
ca ha partecipato anche il presi-

dentedelleGenerali,AntoineBer-
nheim. «Sull'età non posso lavo-
rare, sul resto sì», ha fra l’altro re-
plicato l'anziano banchiere, con
una battuta, all’accusa di

“senilità” mossa nella lettera dell'
hedge fund.
Quest'ultimo ha puntato il dito
sugli 83 anni di Bernheim e i suoi
elevati compensi e ha chiesto,

più ingenerale, unamaggiore au-
tonomia da Mediobanca e una
governancepiù in lineaconquel-
la dei concorrenti Axa e Allianz.
«Se si fanno i confronti veri con
Allianz e altre compagnie la no-
straèdi primissimo livello»,ha ri-
levato Geronzi.
«Noisiamotranquilli.Ogniosser-
vazione o spunto su governance
egestioneoperativacivedegenui-
namenteapertialdialogoealladi-
scussione. Non la vediamo come
unattacco»,haproseguito ilpresi-

dentedelConsigliodi sorveglian-
za (secondo la nuova governance
dualistica entrata in auge in Piaz-
zetta Cuccia).
Ilbanchiere romanohaperòdife-
so strenuamente l'operato di Me-
diobanca e i risultati economici
ottenuti del Leone grazie alle «in-
novazioni organizzative e di go-
vernance» introdotte negli ultimi
anni: dall'ampliamento del man-
dato a tre anni per i vertici della
compagnia al rinnovo del cda, lo
scorso aprile, con l'ingresso di

esponenti della «miglior impren-
ditorialitàesocietà finanziaria ita-
liana».
Ma la partita aperta dall'iniziativa
diAlgebris sulgruppotriestino,ri-
guardo al quale Geronzi ha nega-
to obiettivi egemonici da parte di
Unicredit («Ognuno è padrone a
casa sua») è comunque delicata,
come ha avvertito Vincent Bol-
lorè, capofila dei soci francesi del-
la banca e grande sponsor di Ber-
nheim: «Bisogna essere prudenti
quando si parla di Generali e Me-
diobanca, è un grande “affaire”
italiano».
Per il resto l'assemblea di Piazzet-
ta Cuccia ha approvato il buy
back fino al 2% del capitale e un
piano di stock option. Nagel ha
fatto poi riferimento «all'abito
francescano» di cui aveva parlato
a suo tempo l'ex amministratore
delegato, Vincenzo Maranghi,
per negare eccessivi compensi
perimanagerdellabanca.L'istitu-
tocomunquestaproducendouti-
li significativi: nel primo trime-
stre il risultato netto è stato di
390,1 milioni (+6,4%) e i ricavi
535,9 milioni (+26,2%). Infine, è
stato approvato il dividendo:
0,65 euro per azione.

■ di Roberto Rossi inviato a Porto Empedocle (Ag)

GAS Sei chilometri a sud

dalla Valle dei Templi, due

dalla casa di Pirandello, sul-

la costa meridionale della Si-

cilia, dove dalla fantasia di

Andrea Camilleri ha preso

vita il commissario Montalbano,
si estende l'isola che non c'è. Non
c'è ma Regione, Provincia e Co-
mune vorrebbero che ci fosse, co-
sì come il ministero dello Svilup-
po economico preoccupato dai
blackout invernali.Nonc'èemol-
ti, come il Fondo per l'ambiente
italiano, vorrebbero che non ci

fosse mai. Non c'è, ma con tutta
probabilità il rigassificatorediPor-
to Empedocle ci sarà. Questione
di mesi sostiene l'Enel che con la
società Nuove Energie guida la
sua costruzione. Forse non baste-
ranno visto che il progetto è im-
pantanato da due anni presso il
ministero dell'Ambiente in attesa
dell'autorizzazionedellacommis-
sioneper laValutazionedi impat-
to ambientale (Via).
Ed è proprio sulla questione am-
bientale che si gioca il futuro dell'
impianto.Eppureparlaredi salva-
guardia del territorio a Porto Em-
pedocle fa sorridere. Il comune,
18mila abitanti, è vittima dello
sviluppofallimentaredellachimi-

caedell'industrializzazionescom-
posta degli anni 50. Il sogno in-
franto anche qui porta il nome di
Montedison. Che trenta anni fa
ha abbandonato questa terra e
chiuso lo stabilimento. Una co-
struzione rimasta in piedi fino ad
oggi. Ed è proprio davanti ai vec-
chi stabilimenti chimici che do-
vrebbesorgere ilnuovorigassifica-

tore(il secondoinItaliaoltrequel-
lo di Panigaglia in Liguria). L'area
demanialeèadiacente alporto ed
è a circa 1,5 chilometri dal centro
abitato. Una superficie dismessa,
dominata dall'alto dal tristemen-
te celebre "trampolino", un via-
dotto lungo trecento metri lascia-
to a metà per un errore di calcolo
nella costruzione. Davanti a que-
sto lembo di terra abbandonato,
dove anche le Ferrovie hanno ta-
gliato la linea, sorgerà l'isola che,
perora,nonc'è:un'immensaban-
china, nella quale attraccheran-
no le metaniere che trasportano
gas liquido, collegata a terra da
un braccio perpendicolare di cir-
ca trecento metri. Per realizzare
l'opera Nuove Energie spenderà
circa seicento milioni impiegan-

do a regime 500 persone. Secon-
do Giuseppe Luzzio, responsabile
del settore progetti Gnl dell'Enel,
ogni anno vi attraccheranno dal-
le 100 alle 120 metaniere. In tota-
lenelterminalepasseranno,quin-
di, 8 miliardi di metri cubi di gas
annui,parial10%dell'attuale im-
portazionenazionale,provenien-
ti soprattutto dalla Nigeria. Non
una goccia nel mare, vista la di-
pendenzadell'Italiadalgas,mate-
ria con la quale generiamo il 50%
dell'energia elettrica. Nei progetti
delministroBersani,poi, il rigassi-
ficatore di Porto Empedocle rap-
presenta uno spartiacque crucia-
le.Unadiquelle infrastrutture(so-
no dieci previste, sulla carta) che
dovrebbe garantire all'Italia di
non rimanere al buio in caso di

picchi di domanda, come succes-
se nel 2005, ma anche di rompe-
re ladipendenza viagasdotto dal-
la Russia e dall'Algeria. Se in altri
paesi, come Spagna e Francia, co-
struire rigassificatori rientra nella
normalità in Italia questoè l'ecce-
zione. Porto Empedocle è il caso
emblematico. Contro la struttura
si sono formati comitati e si sono
mossi gli ambientalisti. Eppure
l'impatto visivo è limitato e gli
standard di sicurezza alti. Il para-
dosso è che gli enti locali non ve-

dono l'ora che il progetto sia rea-
lizzato. Per il comune sarebbe
una manna. In un colpo solo, ol-
tre alle royalties dell'Enel, potreb-
be realizzare il banchinamento
delportoper consentire l'attracco
alle navi da crociera. Ma nono-
stante le compensazioni promes-
se e i tre anni per l'iter autorizzati-
vo il progetto è ancorato al mini-
sterodell'Ambiente.Cheha l'ulti-
ma parola. O, meglio, la penulti-
mavistocheEnelèprontaaricor-
rere al Tar per l'isola che non c'è.

Per Geronzi un esordio in difesa delle Generali
La prima volta alla guida dell’assemblea di Mediobanca: «Dialogo sulla governance del Leone»

Findomestic Banca hapresentatoaisindacati ilprogetto inte-
grativodelpianodisviluppodelle reticommerciali, tesoamiglio-
rare «la propria efficacia organizzativa coerentemente con i mu-
tamentidi contestodimercatochedimodellodibusiness,ma li-
mitando al minimo i disagi derivanti dalla mobilità territoriale
del personale».
Il progetto già approvato dal cda si prefigge di incrementare la
prossimità al cliente e al partner commerciale attraverso un au-
mento del personale dedicato alla vendita; migliorare l'efficacia
organizzativa delle attività di back-office concentrandole su un
numerominoredi sitiequindiaMilano,Padova,Firenze,Roma,
Napoli, Catania e Palermo; rafforzare l'attività nei prestiti perso-
nali integrando l'attività di customer care, attualmente gestita a
Firenzesoprattuttodapersonaleatempodeterminato,conattivi-
tà di sostegno allo sviluppo commerciale e decentrandola verso
quelle città dove c'è maggior concentrazione di dipendenti. Ciò
dovrebbeconsentiredi ridurre l'impattodellamobilità territoria-
le. Le strutture di customer care saranno presenti a Torino, Bolo-
gna, Sassari, Bari e Reggio Calabria. L'integrazione del piano pre-
vede la riduzione della mobilità territoriale a 92 persone.

Conti positivi per
Piazzetta Cuccia:
nel primo trimestre
390 milioni (+6,4%)
di utili netti

Regione, Provincia
e Comune lo vogliono
Sarebbe solo
il secondo impianto
attivo in Italia

■ L’Antitrust riesaminerà le
condizioni che aveva imposto
ad Alitalia per l'acquisizione di
Volare.Nel luglio2006avevaau-
torizzato l'acquisizione di Volare
Group,VolareAirlineseAirEuro-
pe, condizionandola al rilascio,
da parte di Alitalia, di due coppie
di slot dall'aeroporto di Linate
sulla rotta Milano-Parigi, una
coppia di slot sulla rotta Lina-
te-Bari ed unacoppia di slot sulla
rotta Linate-Lamezia Terme, rot-
te sullequali era stata accertata la
costituzione o il rafforzamento
di una posizione dominante.
Ladecisione potrebbe essere rivi-
staancheper«l'evoluzione inter-

venuta nel comparto aereo na-
zionale - spiega l'Autorità - e il
conseguentemutamentodelpo-
sizionamentocompetitivodiAli-
talianelcontestodelmercato, in-
sieme al progetto di ridimensio-
namento dell'ambito di attività

diAlitalia, comerisultadalpiano
industriale della società per il pe-
riodo2008-2011,nonchèl'ipote-
sidi imminentecessione dela so-
cietà».
La decisione verrà presa entro il
prossimo 29 febbraio.
Alitaliahachiesto loscorso15ot-
tobre la revoca delle misure im-
poste (o in via subordinata una
proroga dei termini o una rimo-
dulazioneper il contenzioso giu-
diziario ancora aperto sull'aggiu-
dicazione della gara per Volare).
AirOne, checorreper laprivatiz-
zazione di Alitalia, ha presentato
la stessa richiesta il 19 ottobre in-
dicando che le misure imposte

provocherebbero «irreparabili
dannisia incapoalnuovoaggiu-
dicatario, trattandosi di slot fon-
damentali per la conservazione
dell'integrità del valore azienda-
le di Volare, sia ai creditori della
procedura fallimentare aperta
nei confronti della società Vola-
re Group».
L'Antitrustvaluteràquindilapos-
sibilitàdiunariformadegliobbli-
ghi a cedere gli slot. Il tutto pro-
prio mentre comincia a prende-
re corpo il riposizionamento di
Malpensa contenuto nelle linee
guida del piano Alitalia che pre-
vede, tra l'altro, lo sviluppo di at-
tività low cost con Volareweb.

Alitalia, l’Antitrust rivedrà i termini della fusione con Volare
La compagnia avrebbe tra l’altro dovuto lasciare due coppie di slot dall’aeroporto di Linate sulla rotta Milano-Parigi

Storia del rigassificatore promesso, ma che non c’è
A Porto Empedocle l’Enel investe 600 milioni. Manca ancora l’ok del ministero dell’Ambiente

FINDOMESTIC BANCA
Integrato il piano, mobilità territoriale ridotta

Via libera dei lavoratori della Chrysler
all'accordo per il rinnovo del contratto
quadriennale, raggiunto dalla United Auto
Workers con la casa automobilistica. La
ratifica, che per giorni è sembrata sul filo
del rasoio, è stata annunciata dallo
stesso sindacato. Il 56% dei lavoratori a
ore ha votato a favore del contratto che
consente alla Chrysler di assumere nuovi
dipendenti con salari dimezzati rispetto a
quelli attuali.

La famiglia Fini di Modena (Vittorio e Anna
Maria) esce dalla ristorazione autostradale.
La procedura di vendita della Fini Fast Spa -
21 aree ristorazione sulle autostrade, che
hanno fatturato 64 milioni di euro nel 2006
- è arrivata a conclusione. E stata rilevata
dalla catena la Terza Srl, società detenuta in
partnership dall'imprenditore Nicola Potito
Sarni, il Fondo Centro Impresa (Intesa San
Paolo) e il fondo Focus Impresa di Banca
delle Marche.

Cesare Geronzi Foto Ansa

La decisione, che
arriverà entro febbraio
terrà conto delle
modificate prospettive
di sviluppo della società

CHRYSLER, I LAVORATORI
APPROVANO L’ACCORDO

Nuovo record per le quotazioni
del tartufo. Per acquistare il prezioso
tubero nella versione bianca, pezzatura
da 20 grammi, quest’anno si dovranno
spendere 4.500 euro. Il che significa,
riportato sul conto del ristorante,
50-100 euro per un piatto di tagliatelle

LA FAMIGLIA FINI ESCE DALLA
RISTORAZIONE AUTOSTRADALE

Una centrale Enel Foto Ansa

■ di Marco Ventimiglia / Milano

ECONOMIA & LAVORO
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o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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